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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 717,

LEGGE 11 marzo 1926, n. 416.
Nuove disposizioni sulle procedure da seguirsi negli accerta=

menti medico·legall delle ferite, lesioni ed infermità dei perso.
nali dipendenti dalle Amministrazioni militari e da altre Ammi·
nistrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PIm GRAZIA DI DId C PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanziona.to e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Per i personali civili, militari ed operai dipendenti dal-
l'Amministrazione della guerra, le pratiche tendenti al ri
conoscimento da causa di servizio delle ferite, lesioni ed in
fermità comunque produttrici di minorazione Gsica o psi
chica o di anorte, verranno istruite a cura del comandante
del Corpo o del capo dell'ufficio, al quale il militare, im-
piegato, operaio ed agente appartiene e decise da una Com-
missione medica presso un ospedale militare, secondo le
norme indicate nei seguenti articoli.

Il comanda.nte del Corpo o capo delPufficio, nel praticare
Pistruttoria, si avvarrà per la parte tecnica del sauitario
incaricato del servizio presso il reparto od oflicio, che vi-
siterò sempre direttamente l'interessato; quindi esprimerù
il proprio parere in merito, trasmettendo l incartamento
all'ospedale militare principale o secondario della relativa
circoscrizione.

Alt. 3.

La Commissione inediec-ospedaliera, di cui al precedente
art. 1, sarà formata dal direttore dell ospedale militare o

da un ulliciale superiore medico da lui delegato, assistito da
da due uflicioli medici, di cui uno versato nella specialità
che riguarda il caso in esame. Detta Commissione lia fa-

coltà di richiedere al Corpo od uflicio interessato o di com
piere direttamente quei supplement.i d'istruttoria e quegli
U.lteriori accertamenti sanitari diretti, che ritenga oppor-
tuno per stabilire il rapporto della forma morbosa con -le
circostanze di servizio allegate quali cause di essa, nonche
Passegnazione della categoria di infermitù.

Art. 1.

Le attribuzioni elle a senso del titolo II del regolamento
sulle pensioni approvato con Regio decreto G settembre 189.1
n. GO3, modificato dal Regio decreto I giuguo 1920. n. W.L
sono ora devolutte al Consigli d'amministrazione ed alle
autorità che ne fanno le voci, nonchè quelle devolute a i

direttore di sanità del Corpo d'armata, restano assorbite,

per quanto riguarda i personali dipendenti dall'a.mmini
strazipne della guerra, dalla predetta Commissione tecnica
ospedaliera, la quale compilerò per ciascun caso un pro
cesso verbale, concludendo nel termini stabiliti dall'art. 31
dello .stesso regolamento pensioni. Tale processo verbale,
sottoscritto dai componenti della Commissione, sarà con-

servato nelParchivio delPospedale, insieme ad documenti
gmstiticativi, e delle relative conclusioni verrà data parte-
cipazione alPinteressato.

Art. 5.

Nel termine di 30 giorni dalFavvenuta partecipazione il
militare, l'impiegato od operaio potrà ricorrere all'Ispet-
torato di sanità militare della rispettiva zona. In tal caso
la pratica verrà deferita ad una Commissioue forniata dal
generale medico ispettore. dal suo segretario e da un uf-
aciale niedico superiore «H'uopo prescelto. Potrà inoltre

intervenirvi, se richiesto dal presidente, con parere cou-
sultivo e senza diritto a voto, un ufficiale superiore o un

funzionario designato dal comandante del Corpo o capo di
utlicio, cui appartiene Finteressato. Uguale provvedimento
sarù applicato ogni qualvolta si sia discrepanza tra il pa-
rete del eamanilante del Corpo o del capo utficio e la de-
eisione della Commissione inedico-ospedaliera. La Commis-
sione presso FIspettorato di zona, per delegazione del Mi-
nistro della guerra e irevia visita diretta ove 1 creda,
emetterà la propria deteruiinazione, la quale sarà a tutti
gli effetti definitiva, salvo il giudizio della Corte dei conti
in sede di lignidazione di pensione.

Art. G.

Per i personali del Regio esercito nidla è mutato per
quanto riguarda le visite collegiali presso gli ospedali mi-
litari ai sensi e per gli effetti di cui ai titoli III e IV del
regolamento 3 settembre 1893, n. 603; tuttavia detto visite
saranno eseguite dalla Comulissione medico-ospeddliera di
cui allart. 1 della presente legge. Lo attribuzioni in anate-
ria oggi spettanti ai direttori di sanità di Corpo d'armata
ed alla Direzione centrale di sanità militare sarapuo del
volute alla Comanissione presso l'Ispettorato di ¢nità di
zona, di eni alFart. 5 della presente legge, che 4métteriv
il suo aindizio, previa, occorrendo, visita diretta.

Art. 7.

Per i peronali eivili, militari ed operai della Regia ma-

rina la istrunoria delle pratiche di dipendenza da causa di
servizio e eseguita nelle forme prescritte all'articolo 33 del
regolamento 5 settembre 1895, n. 603; il processo verbale
sarà compilato presso la direzione di sanità od ospedale del
Coluando niilitare tuarittimo competente per giurisdizione
secondo gli articoli 3 e 4 della presente legge.
E' istituito presso la Direzione centrale di sanitit aillita-

re della Regia uiarina un Ispettorato retto dal generale me:
dico, assistito da una Comnrasione composta secondo le
norme del Regolamento. alla quale sono attribuite, in cum
di gravatne di eni all'articolo 5 della presente legge. tutte
Ic funzioni e le facoltù spettanti alla Commissione presso
l'Ispettorato di zona.

l'er i petoonali civili e militari ed operai della Regia
aeronautica. la istruttoria delle pratiche di dipenddnza da
causa di servizio ò conipinta a cura, del coman<lante del ri-
spettivo reparto o capo d'ufficio; la funzione della Com·
missione ospedaliera ù esercitata in tuodo analogo a quella
dell'Esercito dagli Istituti medico-legali per l'aerodantica,
di cui all articolo 4 del Regio decreto-legge S ottobre 1925,
n. 1879: la funzione della Commissione di seconda istanza
è devoluta alla Commissione di appello di cui alPultimo
capoverso dell articolo 5 dello stesso Regio decreto-legge.
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Art. 9. Art. 14.

Par i militari appartenenti alla Regia guardia di finanza,
alla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, al Corpo
degli agenti di pubblica sicurezza, ad Corpo delle guardie
forestali el a quello del personale di custodia delle carceri
e riformatorî, l'istruttoria delle pratiche di dipendenza da
causa di servizio verrà compiuta a cura del rispettivo Co-
mandante di legione o Onpo di servizio e per le alteriori
decisioni Tunzioneranno gli stessi organi stabiliti dalla pre-
sente legge per i militari del Regio esercito.

Art. 10.

Il Governo del Ro avrà facoltà di emanare il regolamento
e tutte le altre norme occorrenti per l'esecuzione della pre.
sente legge.

Art. 15.

Sono abrogato le disposizioni contrarie alla presente leg-
ge, la quale avrà effetto dal lo luglio 1926.

Ordiniamo che la presente, munit del sigillo dello Stato,
sia inserut nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Itana, mandando a ebiunque spetti di osser
verla e di farla osservare como legge lello Stato.

Per tutti i restanti personali statali dipendenti dai varî
3finisteri, continuerarmo a rimanere in vigore le procedure
del regolamento 5 settembre 1895, n. 003, e successive mo-

dificazioni, salvo al Governo del Re di estendere con Regio
decreto anche ai suddetti personali le norme della presente
legge.

Data a Roma, addì 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Vorri -- FFDIREONI -
BELLUzzo - Rocco.

Art. 11.
Visto, il cuardasigilii: Rocco.

.
Alla diretta dipendenza del Ministero della guerra è isti-

tuito un Collegio medico-legale compost:o da un generale
medico e da quattro ufficiali .medici superiori del Regio
esercito o della Regia marina, possibilmente liberi docenti,
i quali potranno esstwo prescelti anche tra quelli delle ca-

tegorie in congedo, o tra i professori universitart the ab

biano prestato servizio durante la guerra pur non apparte-
nondo alle categorie in congelo. Essi dovranno essere spe-
cializzati nei seguenti rami: medicina, chirurgia, oculisti-
ca, otorinolatingointria e neuropatologia. La nomina dei
membri del Collegio a fatta per decreto Reale su proposta
del Ministro della guerra di concerto con quello della ma
rina.

11 Presidente del Collegio medico-legale potrà richiedere

Pintervento, con parere consultivo e senza diritto a voto,
di altro specialista di un ramo non compreso tra quelli in-
,dicati nel presente articolo e dovrà farlo quando l'interes-
sato lo richieda.
La scelta dello specialista sarà fatta dal Presidente del

Collegio medico.
Potrà essere concesso temporaneamente un aiuto o so-

stituto a qualcuno dei componenti il Collegio. L'ufficio di

segretario del Collegio sarà affidato ad un maggiore o ca-

pitano medico in servizio permanente del Regio esercito.

Art. 12.

Il Collegio medico legade di cui al precedente articolo 11
sostituirà quello istituito con Particolo 4 del Regio decre
to-legge 5 novembre 1920, n. 1597, e ne disimpegnerà le at·
tribuzioni in quanto compatibili con la presente legge; darà
pareri medico-legali ed eseguirà visite direfte ordinate dal
Ministero della guerra, dalla Procura generale presso la

Cote dei conti e dalla Corte stessa.

Art. 13.

La pröeara generale presso la Corte dei cönti, la Sezio-
no IV e le Divisioni pensioni della Corte stessa, in sede di

liquidazione di pensione ai personali contemplati dalla pre-
sente legge, dovranno esclusivamente rivolgersi al Colle-
gio medico-legale istituito col precedente art. 11, qualora
reputassero necessario un ulteriore parere medico-legale od
una nlteriore visita diretta del richiedente la pensione.

Numero di pubblicazione 718.

REGIO DECRETO 95 febbraio 1996, n. 422.
Norme per il trasferimento all'Amministra2ione dei lavori

pubblici di taluni servizi di competenza del Genio militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DSLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viato il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1934, cöl

cuale, a datare dal 1° luglio 1920, vengono assunti dal-

l'Amministrazipne dei lavori pubblici a3cuni servizi di com
petenza del Genio militare;
Visto il R. doereto 18 novembre 1923, ii. 2440, recante

nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio
e sulla contabilità generale dello Stato, ed il relativo te-

golamento approvato con R. decreto 22 maggio 1924, nu·
mero 827:
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se·

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la gner-
ra, di concerto con il Ministro Sbgretaro di Stato per i la·
iori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I lavori per la costruzione di nuove caserme e di edifici

militari in genere e quelli di grande traatormazione e di

stabilità dei fabbricati, iniziati durante l'esercizio finan-

ziario 1925-1926 dagli uffici del Genio militare, e ehe sa-

ranno tuttora in corso di esecuzione aJla data del 1° luglio
1926, saranno prosegniti dall'Amministrazione dei lavori

pubblici, prÞvia consegna fattaae da quella della Guerra.

Il pagamento degli acconti e dei saldi e lo svincolo delle
cauzioni riguardanti i lavori medesimi sarà autorirrato ed

effettuato dall'Amministrazione della guerra in base alle

richieste che le saranno inviate da quella dei favori pub-
blici.

'Art. 2.

Per i lavori appaltati e non iniziati al 1° lugliõ 1920 e per
Pappalto dei lavori di progetti già approvati dall'Ammini-
strazione della guerra prima di tale data, provvederA
PAmministrazione dei lavori pubblici.
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Art. 3.

Per i lavori di costruzione di nuove caserme e di edifici
tmilitari in genere, ancora da progettare, il Ministero della
guerra trasmetterA a quello dei lavori pubblici l'elenco dei
fabbrienti che dovTanno essere costruiti ed i relativi pro-

getti di massima. A sua volta il Alinistero dei lavori pub
blici provvederà a far compilare i progetti particolareggia-
ti che, prima della loro esecuzione, dovranno essere comu

nicati al hiinistero della guerra per l'approvazione nei ri-

guardi militari,

rt. 4.

Ik eventuali vertenze che potessero sorgere dopo il
30 giugno 1926 con le imprese assuutrici, saranno definite
dal Ministero dei lavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella, raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIrnIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coreti, adda 16 marzo 1WC.
Atti del Governo, registro 246, foglio 125. - CooP

Numero di pubblicaziono 719.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1926, n. 418.

Modificazione degli assegni annui per alcuni utheiali diplo=
matici e consolari alPestero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1800, n. 2804, ed il

relativo regolamento a,pprovato con R. decreto i giugno
1866, n. 2996;
Visto il R. decreto 29 novembre 1870, n. 6090 ;
Visto 11 R. decreto 7 gennaio 1923, n. 185;
Sulla proposta del Capo del Governo Nostro Primo Mini-

stro Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato yr
gli afatri esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli assegni lordi annui da corrispondersi agli ufilciali
diplomatici e consolari nelle residen:o sottoinuiente sono

fissate come appresso, a decorrere dal 1° agosto 1923:

1° Rio Janeiro, ambasciatore, L. 200,000 , consigliere,
L. 40,000; 1° segretario, L. 25,000; addetto, L. 28,000: con-
sole, L. 40,000.

2° Bello Horizonte, console, L. 24,000.
3° Onritiba, console, L. 26,000.
4° Florianopolis, console, L. 24.000.
5° Permanhnco, console, L. 26.000.
6° Bahia, vice console, L. 22.000.
7° Parit, vice console, L. 32,000
S° Porto Alegre, console, L. 34,000.
9° San Paolo, console generale, L. 50,000; 1° vice con-

sole, L. 18,000 : 2° vice console, L. 16,000 ; commissa rio con -

solare, L. 18,000.
10° Ribeirao Preto, vice console, L. 22,000.
11° Santes, vice console, L. 20,000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo tiello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolun, addì 25 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI.
VMo, il Guardasigilli: ROCCo.
I?ryistrale alla Carle dei conli, add¿ in inarzo 1920.
Atti del Governo. registro 246, foglio 121. - C00P

Numero di pubblicazione 720.

REGIO DECRETO 25 febbraio 1926, n. 423.

Autorizzazione al comune di Erpelle-Cosina (Istria) a tra=
sterire la sede municipale alla frazione San Pietro di Madrasso.

VITTORIO EMANEldLE III

PEW CIL\ZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RID D'ITALIA

Splia proposta del Nostro Minisire Segreiario di Stato

per gli affari dell'inttruo;
Veduta la deliberw/ione 0 noveinbre 1024 con cui il Con-

siglio comunale di Erpelle-Cosina ha espresso vogi per il
trasferimento della 81910. Inunicipale dalla fruzionò Cosina
a qùella d: San Pietro di Mailrasso;
Veduto il parere favorevole emesso dalla Comtnissione

Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
dell'Istria, con i potÞri del Consiglio provinciale, in edu-
vanza del 13 onobre 1925;
Udito il parere del Consiglio di Stato le cui considera-

zioni si intendono nel presente decreto riportate;
Veduta la legge comunale e provinciale, il relativo rego-

lamento uoncho il II. decreto 30 dicembre 10'20, n. 2839;
Abbimno doctNato e decretiamo:

11 convine di frpelle Cosina o autorizzato a trasfe ire
la sede n:nnicipale da Cosina alla frazione San Pietro di

ifadrasso.

Ordinialno elle il presente 41ecreto, niunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolia ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ita3ia, mandando a chiungne spetti <1i
osservarlo e di farlo osservare.

Unio a Roma. addì 25 febbraio 1920.

VITTORIO E3fANUELE.

Fronazoxi.
Vino, ¡l Guardasigillt: flocco.
Registralo alla Corte det ennli, addi 16 Gaarzo 1920.
Arn del Governa, registro 246, foglio 120. - COOP

Numero di pubblicazione 721

REGIO DECRETO-LEGGE 14 marzo 1926, n. 432.

Aumento del dazio doganale sulla carta da giornali.

YlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 0 gineno 1921. n. 800, modificata con R. de-
creto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
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Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazio-
paJe;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

' A decorrere dal 1° aprile 1926 il dazio di c'onfine per la
carta bianca o tinta in pasta, non patinata, in rotoli, de-
stinata a giornali, di cui alla voce 847 a) 1 = a) 1 della
tariffa dogansle summensionata ò aumentato da L. 2 a L. 5
al guintale.

'Art. 2.

Il presente decretö sarà presentato al Paelamento per la
conversione in legge. II Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - VOLPI - BELLUZZO.

(Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 15 raarzo 19¾.
Atti del Governo, registro ?Æ, foglio 136. - CooP

Numero di pubblicazione 722.

REGIO DECRETO 23 febbraio 1996, n. 389,

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmic di
Trento. ---

N. 389. R. decreto 25 febbraio 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto della Cassa di risparmio di Trento.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IleUlstrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 723.

RECIO DECRETO 17 gennaio 1926, n. 387.
Istituzione di una scuola di ostetricia in Catanzaro.

N. 387. R. decreto 17 gennaio 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene istituita
in Catanzaro una scuola di ostetricia a totale carico di
quella Provincia, a decorrere dalPanno scolastico 1925-24.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 marzo 1926.

Numero di pubblicazione 724.

REGIO DECRETO 18 febbraio 1926, n. 391.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il
personale della Ferrovia Fossano-Mondovl·Villanova.

N. 391. R. decreto 18 febbraio 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato
lo statuto della Cassa di soccorso a favore del personalle
addetto al servizio della Ferrovia Fossano-Mondovl-Villa-
nova con sede di esercizio in Mondovl.

Visto, il Guardasigilli: Roca
Refistrato alla Corte dei conti, addì 14 marzo 1986.

RELAZIOVI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di San Marcellino (Ca.

serta), di Frattamaggiore (Napoli), di Sancipirrello (Palermo),
di Brignano Gera d'Adda (Bergamo) e di Fasano (Bari),

Relazione di S. E. il Alinistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 21 feh-
braio 1926, ,sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di San Marcellino, in provincia Æ Caserta.

MAESTA',

L Amministrazione comunale di San Marcellino, sorta dalle
elezioni dell'ottobre 1923, ha svolto azione irregolare e defleiente,
disorganizzando la civica azienda o lasciandone insoluti i più
vitali problemi.

Indagini recentemento disposto dal Prefetto hanno accertato il
profondo dissesto finanziario dell'Ente, reso più acuto dalle pres-
sanii richieste dei numerosi creditori, fra i quali gli stessi -dipon-
denti, mentre ripetute convocazioni del Consiglio e della Giunta
mdette, anche d'utlicio, per portare riparo a tale situazione, rima-
sero deserte. Ha rilevato inoltre, il funzionario inquirento, un de-
plorevole disordine negli uffici e nei servizi pubblici, la partigiana
applicazione delle tasso, gravi irregolarità e abusi nel funziona-
mento dell'esattoria e tesoreria e in quello del dazio, gestiti, in-
sieme ad altri importanti servizi, da parenti del sindaco.

Tale stato di cose ha dolcrminato nella popolazione un vivo
o diffuso malcontento la cui pressiono ha indotto la Giunta a ras-
segnare lo dimissioni, sicchè il Profetto ha dovuto assicurare, prov-
visoriamente, 11 funzionamento dei servizi medianto un Commis-
sario.

Ma poiellè il disordine della civica azienda richiede, a porvi
riparo, un congruo periodo di gestione straordinaria, montro non

sarebbe conformo a legge protrarro oltre il tempo indispensabile
la gestione del Commissario prefettizio quando la rappresentanza
elettiva sia in carica, si rende necessario lo scioglimento del Con-
siglio comunale con la conseguente conversione in Regid del CoŒn-
missario suddetto; ed a ció provvedo lo schema di decreto che
ho l'onore di sottoporro all'Augusta firma della Maestá Vostrà.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 3Iinistrà Segretario di Statö
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciole, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Øonsigli comunale di San Marcellino, in provincia di
Caserta, è sciolto.

Art. 2.

Il signör car. Intönio Schiavo è nöminato Commissario
straordinario per Pamministruzione provvisoria di detto Co-

n,ane fino alPinsediamento d'el nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

3rt. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i. poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1926.

VITTORIO EMAN.UELE.
FEDERZONI.
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Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 26 ottobre
1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Frat-
ta.maggiore, in provincia <li Napoli.

MAESTA',

L'Amministrazione comunale di Frattamaggiore, sorta dalle ele-
zioni del luglio 19¾, ha svolto aziono irregolare e faziosa, abban-
donandosi anche ad atti di rappresaglia contro gli avversari.

Tale atteggiamento ha determinato nella popolaziono un pro-
fondo fermento, il quale ha già dato luogo a manifestazioni di
violenza contro gli mpministratori o a tentativi di occupazione
della casa comunale, che sono stati repressi solo merco il pronto
ed energico intervento dell'autorità politica locale. La situazione ha
perð raggiunto ormai uno stato tale di tensione, da costituire un
grave ed imminente pericolo iper il mantenimento delTordine pub-
blico.

Ad evitare e prevenire le più gravi conseguenze che da tale
anormale stato di cose minacciano di derivare, si rende indispen-
sabile lo scioglimonto del Consigilo comunale con la conseguonte
nomina di un Regio commissario; ed a ciò provvede lo schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta Erma della Maestä
Vostra.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo núico della legge ce

mtmale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

II Consiglio comunale di Frattaanaggiore, in provincia di
Napoli, è aciolto.

Art. 2.

Il signor <1ottor Giuseppe Festo è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria d.i detto Co-
DIUDO ÍIRO ûlÏ'ÍnSOÙÎüHleTlÝO (lel Rl10TO CORBÍgÌÍO Com11118.l€ R1

termini di legge.
Art. 3.

All predetto Commissario sono conferiti i poteri «lel Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è inca,ricato <lella esecuzione
del presente decreto.

Dato a. San Rossore, addì 2ß ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
«Rari delPinterno, a S. M. il Itt, in udienza <101 21 feb-
braio 1926, sul decreto che scioglie il Consiglio conmnale
(li Sancipirrello, in provincia i Palermo.

MAESTA',

Un'inch1esta di recente eseguita sul funzionan1enio dell'Anuni-
Distrazione comunale di Sancipirrello, ha rilevato il disordine degli
uffici. Tabbandono del servizi pubblici, l'insufficicule tutela fiel
patrimonio comunale. Le spese vengono irapegnate ed erogate oltre
i limiti del bilancio; gli appalti di importanti servizi ed opere pub
bliche vengono concessi con irrisori ribassi, dando luogo a sospeiti
e diffidenze.

L'azione irregolare o deficiente svolta dall'Araministrazione a

l'atteggiamento di faziosa ostilità, da essa assunto, verso le cor-

renti politiche nazionali, hanno determinato nella popojazione un
profondo fermento che minaccia di dar luogo a gravi perturba.
menti.

Anche ragioni di ordine pubblico, oltre alla necessit di porro
radicalmente riparo al malgoveno della rappresentan2 elettiva,
rendono portanto necessario 10 scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un Regio corunissario.

A rio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre all Angusta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO E11ANUELE III

PEl: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio conmnale di Rancipitrello, in provincia di Pa,
lermo, ò se:iolto.

Art. 2.

Il signor cas. uit. Bruno Padamenglri è nominato Com-
missario straordinario per Pamministrazione provvi di
detto Comune fino all'insediamtoto (lel nuovo Consi io co-

muuale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predet to Commissario sono conferiti i poteri del Con·
siglio comunale.

11 Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione
del presente <1ecreto.

f¾ato a Iloma, afbli 21 febbraio 1926.

VITTORIO E.41ANUELE.

FEDER$ON.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato r gli
aflori siell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 1 feb,
braio 192G, sul decreto che scioglie il Consiglio co punald
<ti Brignano Gera d'Adda, in provincia di Bergamd.

MAESTA'.

L'Anuninistrazione comunate di Brignano Gera d'Adda, prove-
niento dalle elezioni del 1920, subendo l'influenza di elem nti ad
essa estranoi, ha svolto continuamente azione faziosa ed os le alle
correnti politiche nazionali.

Tale atteggiamento, in contrasto ai sentimenti della popolpzione,
dagli anuninistratori ostentato in ripetute occasioni, e confermato
di recente in una deliberazione consiliare, che l'autorità golitíca
locale ha dovuto annullaro perchè contenente apprezzamehti ed
espressioni contrari alPordine pubblico ed in genere ai prinpipi al
quali si ispira fordine politico dello Stato, ha determinato, nelfam.
biente locale, un pericoloso movimento di reazione contro la rap-
presentanza elodiva 11 Profetto, ad evitare e prevenire le! gravi
conseguenze che la tensione degl1 animi avrebbe potuto causare,
ha dovuto sospendere E Unminisirazione ed affklare ad un suo Com-
missario la provvisoria gesnone dell'Ente.

Poichè, nela prospeluda situazione. la reintegrazione in carief
della rappresentanza municipale non potrebbe avvenire senta pe-
ricolo di pt eturbanienli ho Fonore di sottoporre all'Augusta firma
della 31aosù Vostra, b, schema di decreto clie provvede aflo scio-
glimento del Consiglio ennonale od ana conseguente conversione
in Regio del Conanisaario profettizio.
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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

.RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segrehiriö di Stata
g>er gli afari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co·

hinnale e proviuciale, approvato con II. decreto 4 febbraio
1915, n. 148,. modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
It. 2839 ;
Abbiamo decretatö e decretiamö:

Art. 1.
Il Consielia caninnale di Brignano Gern d'Adda, in prõ·

yincia di Bergamo, è sciolto.

Alt. 2.

11 signor cömin. Cesatt Tocco è nöminatö Commissario
atraordinario per l'amniinistrazione provvisoria di detto Co-
tuune nuo all'inyediamento del nuovo Consiglio comuna.le ai
fermini di legge.

Art. 3.

Al predetto Comnrissario sono conferiti i poteri del Consi.
Iglio comnuale.

11 Nosi ro 3tinistro predetto ò incaricato della esecuzione
llel presente decreto.

.

Dato a Ronni, addì 21 febbraio 1926.
I

VITTORIO E3fANUELE. '

FEDERZONI.

Tehizione di S. E. 11 Ministro Secretario di Stato per gli,.
amwi dell'interno, a S. 31. il Itc, in udienza dbl 2õ thb-
braio 1924. sul decreto che .scioglie il Consiglio comunale
di Fasano, in provincia <li Bari.

MAESTA',

A seguito delle dimissioni presentate, nel maggio 1924, dal-
l'intero Consiglio comunale di Fasano, 11 Prefetto inviò colà un suo
Cominissario por assicurare la continuità della gestione della civica
azienda e procedere alle elezioni per la ricostituzione della nor-

inale rappresentanza dell'Ente
Non esendosi, però, potuto ancora .procedere, a caush della

isituazione locale. alla convocazione dei comizi ed occorrendo, d'al-
tra parte onferire all'amministratore straordinario più ampi po•
teri per porlo in grado di completare il risanamento della finanza
corninalt o la riorganizzazione dei servizi pubblici, con lo schemd
di deerdo che mi onoro sottoporre alla Augusta firma della Maestà
Vostia si ni luogo allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla
conseguen conversione in Regio del Commissario profettizio.

VITTORIO EMANUELE III
Plm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAz[ONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli naticoli 323 e 324 del testo unico della legge co

innuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
101.1. u I 18. modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamä:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Fasano, in prõvincia di Bori, ò
ciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Marozzi è nominato Commissario
atraordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune find alPinsediamtuto.del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge. .

11 predetto 05mmissario sono cõnferiti i poteri del Cõn,
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incarien,tö della esecuzionë

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 febbrnåö 1920.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINTAT1'RO DELL'ECONOMTA N TON ALE

ISPETTOMTO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Ballettmo N. 60

CORBO MEDIO DET CAhlB,1'

del giorno 16 marzo 1926

31edia 3fedia

Parigi. . . . , , . 90 09 Belgio, .

. « a . . 104 02
Londra.

. . . , , .
121 03 Olanda. . , , , , .

10 -

SVtzzera, , , , , ,
480 50 Pesos oro (argentino). 22 55

Ska , , , ¿ , 351 55 Pesos carta (argent.). 0 01
Berlino

. . . . , ,
5 Da New.Yoric

. .
.

24 915
Vienna (Shilling) . ,

? 525 Belgrado
. , , 44 15

Praga. . , , 14 10 Budapest (Penglcos) .

-

Romania. .
.

10 375 Russia
, , , .

.
.
128 -

Dollaro canadese. 24 830 Oro
, , , , , . 480 74

Alodia del consolidati negoziati a contanti.
Con godtmento in corso.

3.60 % netto (1906) : . . . . . . , 72 15
3.50 % • (1902) . . . . . . . 65 50

CONSOLIDATT 3.00 % tordo . , . . . . . 46 -
5.00 % netto

.
. . . . .

. . . . 44 -
Obbligazioni delle Venezfe 8.50 9, 71 15

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3a pubblicazione). (Elenco n. 44),
Si notifica cho è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicato ricevute relativo a titoli di debito pubblico presentati per
operaziont:

Numero ordtnale portato dalla ricevuta: 00
.... Data della rice.

Tuta: 80 novembre 1995 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-
denza di Onanza di Girgenti - Intestazione della ricevuta: Damiani
notato Domenico fu Agostino per conto della flglia Angelica - TI-
toli del Debito pubblico: nominativi 1, al portatore 9 - Ammon-
ture della rendita: L, 1500, consolidato 5 per cento, con decorrenza
1• luglio 1925.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interèsse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relative ricevuta, là qualo rimarrà di nessun
valore.

Roma, 20 febbraio 1926.

n'direttore generale; .Cmrzo. '
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettilleres d'intestasfonit. 8• Pubblicazione. (Ele¢eo n. 81).

Si dichiara che lo rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz1oni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla cotonna 4. mentrecho dovevano invece intestarat e vincolarsi come alla oo onna 5. es.
sendo quelle 171 rlinitanti le vere indicazioni det titniart dette rendite stesse:

Numéo A==nntare .

Debito di - della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETgFICA
isorisione rendita annua

1 4 5

Cons. O 168077 55 - Doglio Nicola di Francesco, minore sotto la Doglio Giacomo-Nicola di Francúsco, minore
patria poteetta del padre, dom. a Maran- sotto la patria potestá del padre, dom. a
zano (Atessandrig). Maranzana (Alessandria).

3.50 | 147021 110 - Malatto- Ferdmando 'fu Giovanni, doni, in AIalatto .Angelo-Francesco-Ferdinando fu Gio-
Genova. vanni, çlom in GeTrova.

s 15&l16 35 - Malatto Ferdinando fu Giovanni, interdetto Malatto Angelo-Francesco-Ferdingdo fu Gio-
15964& 1351 - sotto la tutela della madre Giovanna Cal- vanni, interdetto ecc. come contro.
104453 70 - zolati, dom. in Genova.

178253 420 -
210504 455 -
217889 35 -
270877 100 - Malatto Ferdinando fu Giovanni, ¿nterdetto Malatto Angelo-Francesco-Ferdina 140 fu Gio-
281503 220.50 sotto la tutela di Giovanni-Antonio Ampu- vanni, interdetto ecc. come cont 'o.

280035 87.50 gnant, dom. m Genova.

301610 770 -
378806 245 -
879348 280 -

146011 280 - Malatto Ferdinando fu Giovanni, interdetto Malatto Angelo-Francesco-Ferdinando, inter-
795071 367 50 sotto la tutela di Malatto Giuseppo, dom. a detto ecc. come contro.

Genova.

3.50% (1902) 12441 210 - Malatto Fergmando fu Giovanni, interdetto
sotto la tutela di Giovanni-Antonio Ampu-
guani fu Carlo.

Malatto An0elo-Francesco-Ferdinando, integ
a 30TOO 310 Malatto Ferdmando fu Giovanni, interdette detto ecc. come contro.

sotto la tutela di Malatto Giuseppe di Car-
lo, dom. a Genova.

3.õ0% 108116 175 Venchi Erminio di Ottavio, dom. in Casale Venchi Erminio di Vittorio, dom. come con•
Monferrato (Alessandria), Vincolata. tro, Vincolata.

a 480661 3.50 Lcngueglia Battistina fu Luigi, minore sotto Lengueglia Angela-Battistina fu Luigi, mi.
la patria potesta della madre Gandolfo nore ecc. come contro.
Francesca, dom. in Pieve di Teco (Porto
Maurizio).

s 285836 35 - Calzia alariaana fu Bartolomeo, ved. di Lin- Calzia Marianna fu Giovanni, ved. di Len.
gueUlfa Giovam11 Battista, dom in Pieve di gueglia Giovanni Battista, dom. come con-
Teco (Porto Maurizio), tro,

a 557000 245 - Balsari Tersilla fu Cesare, nubile. dom in Balzari Tarstila fu Cesare, nubile, dom. in
Torino. Torino.

Cons. 5 /, 310850 13, 700 - Scocchera Pasqualina fu L1borio, moglie di Scocchera Nunziata-Filomena-Pasqu4la fu Li-
322422 4, 300 _

afarracino nomenicantonio, dom in Vasto- borio, moglie ecc. come contro,
girardt (Campobasso).

292799 150 Lodola. Italia-Gemma fu Luigi,, minore sotto Lodola T.uisa-Gemma fu Luigi, minore sottoa -¯

la patria potestå della madre Richetti Rosa la patria potestg della madre Ricchétti Ma-
di Pietro, ved. Lodola dom in Spezia con ifa-Rosa di Pietro, ved. Lodola, dom. In
usufr. Vital. a Richetti Rosa di Pietro, ved. Spezia: con usuf vital. a RiccAetti Maria-
di Lodola Luigi, dom. in Spezia (Genova). Rosa ecc. come contro.

A termini delPart. 167 del Regolamento gentà•ale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, a. 298, si¡ diffida
chiunque pogsa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state ,

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 febbraio 1926. 18 direttore generale: Claulo

"ÅÊÍLID geëente. ' iloma - Stabillinento PoligÑ.ÊC dSÌ$$ato.


